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pentacoli 

li 11 il ru 

Paul Newman 
e famiglia 

contro droga 
HOLLYWOOD — Paul Ne
wman e famiglia contro la 
droga. La Scott Newman 
Foundation (un'associazione 
intitolata al figlio dell'attore, 
stroncato da un'overdose di 
eroina nel '78) finanziera una 
serie di iniziative (libri, 
filmati, conferenze) destinate 
all'educazione e alla difesa del 
giovani nei confronti della 
droga. Susan Newman (figlia 
di Paul e presidentessa della 
fondazione) annuncia: «Pre
meremo sulle istituzioni per
ché mettano in atto misure di 
prevenzione su questo fronte*. 

«Una storia 
di schiavi» 

per Vivarelli 
ROMA — Il regista Piero Vi
varelli è partito alla volta di 
Cuba per definire con l'Icrt 5 
(Istituto cubano radio e televi
sione) gli accordi televisivi re
lativi al kolossal televisivo di 
cinque puntate: «Una storia di 
schiavi». Si tratta di una vi
cenda ambientata nei Caraibi, 
durante la rivolta nera all'e
poca della rivoluzione france
se e della restaurazione napo
leonica, che sarà prodotta, co
me parte italiana, dalla «Real
ta cinematografica». E previ
sta una versione cinemato
grafica. 

A Firenze 
in mostra 

la Germania 
FIRENZE — Dopo la Grecia 
classica e bizantina e prima 
della Spagna dei secoli d'oro 
(la mostra dei capolavori dei 
musei spagnoli si aprirà nella 
Sala d'Arme di Palazzo Vec
chio giovedì prossimo), giunge 
in porto l'attesa rassegna del
l'espressionismo tedesco ordi
nata nelle sale del Museo me
diceo di Palazzo Medici Ric
cardi. La Mostra, offerta dalla 
Repubblica Federale di Ger
mania in occasione delle ma
nifestazioni per Firenze Capi
tale Europea della Cultura, 

raccoglie 66 opere di 23 artisti 
afferenti strettamente alla 
corrente dell'espressionismo 

ÌKirchncr, Heckel, Schmidt, 
lottluff, Pechstein, Nolde, 

Kandinsky, Klee, Marc, Ma-
cke, Jawlensky, Kokoschka. 

Sono presenti inoltre alcu
ne opere giovanili di pittori 
come Grosz, Dix, Beckmann 
che da posizioni espressioniste 
troveranno fuori dal movi
mento le ragioni della loro 
maturità artistica. La mostra, 
che si è avvalsa della cura filo
logica di un esperto come 
Ench Steingraber, Direttore 
delle Raccolte statali d'arte 
della Baviera, è corredata da 
un catalogo (Electa Editore) 
dove fra l'altro vengono consi
derate le vicende che portaro
no alla costituzione dei due 
gruppi 'ufficiali' del movi
mento, «Die Brtlche» (Il pon
te) e «Der Blaue Rciter» (11 ca
valiere azzurro). 

Videóguida 

Italia 1, ore 20,30 

Cabaret, 
cen'è 

per tutti 
i gusti 

Viva il cabaret, che ha scoperto in tv una seconda vita e ha consen
tito qualche sprazzo di novità anche al varietà, genere di inamovi
bile fatuità serale da che mondo è mondo e da che Rai è Rai. Detto 
ciò, passiamo a Italia 1 (che Rai non è) e alla sua serato domenicale 
classica, da sempre (un «sempre» televisivo non dura che due o tre 
anni) devoluta al Drive in. Un programma che ha invaso l'Italia di 
modi di dire, di personaggi e di situazioni demenziali. Un pro
gramma che ha promosso anche una sorta di resurrezione cabaret
tistica riempiendo night e discoteche dei suoi comici e dei suoi 
pazzi tic e creando una sorta di continuità spazio temporale tra 
casa e teatro, tra piazze e famiglia. Non c'è stato locale, festa, 
serata degli ultimi anni che non abbia visto imperversare gli eroi di 
Drive in.& ora ci aspetta naturalmente un'altra folle annata sem
pre agli ordini di Antonio Ricci, che di Drive in è l'autore e l'inven
tore. Il programma addirittura figlierà, sparpagliando un po' i suoi 
comici su tutti i palinsesti delle reti sorelle. Afa di questo parlere
mo in seguito, mentre per ora corre l'obbligo (si dice così) di 
parlare di Cabaret per una notte (Italia 1 ore 20,30), una sorta di 
minestrone cotto sul fuoco del Festival nazionale del cabaret svol
tosi a Loano. Tra concorrenti e ospiti vedremo sfilare tutti i volti 
di questo genere spettacolare che da elitario che fu è diventato 
negli ultimi tempi popolarissimo, sia attraverso la contaminazione 
televisiva, che anche attraverso il rilancio di personaggi cinemato
grafici. Purtroppo c'è da dire che in questo caso il cinema ha fatto 
un lavoro ben peggiore di quello della tv. Se il mezzo elettronico ha 
adattato il ritmo spezzettato delle scenette a quello degli spot, il 
cinema ha involgarito il tutto costruendo film da nettezza urbana, 
cioè da buttare. 

Raiuno: c'è Diego e Diego 
La domenica, si sa. è del campionato e quindi sacra ai grandi 
contenitori pomeridiani che, tra un risultato e l'altro, mettono 
dentro di tutto. Continua su Raiuno la vita di Italia mia (ore 14), 
gioco famigliare a squadre regionali al quale il robusto Diego Aba-
tantuono conferisce la sua abituale ironia linguistica. Oggi però un 
altro Diego arricchisce la trasmissione della sua straordinaria pre
senza: è quel Diego Armando Maradona che ha dato al mondo 
qualche attimo di pura gioia calcistica e a Napoli qualche anno di 
folle orgoglio. Quindi, come è ovvio, la regione di cui oggi si parla 
sugli spalti di Italia mia è la Campania, ricca quanto altre mai di 
talenti, tradizioni e problemi. Tra gli altri ospiti in studio ricordia
mo Luigi De Filippo, Francesco Rosi, James Senese e Enzo Avita-
bile. Dello staff tanno parte come il solito la biondona Maria 
Teresa Ruta, il giornalista Gigi Marzullo e il presentatore cantante 
Sammy Barbot. 

Raidue: ultime canzoni d'estate 
Si chiama Ciao estate e serve a convìncere tutti i recalcitranti che 
la stagione delle ferie è proprio finita. In diretta dalla Fiera del 
Levante assisteremo (Raidue ore 21,40) alla solita sfilata di prota
gonista delle ecene italiane, delle classifiche discografiche e del 
divismo televisivo. Buttiamo lì qualche nome? Eccovi Gianni Mo
rando, Riccardo Cocciante, Sergio Endrigo, Scialpi, Amii Stewart, 
Luca Barbarossa, Enrico Ruggeri e il Banco. Ma non è tutto: 

Sartecipano anche al programma due volti per così dire .nuovi» 
ella Rai, trofei della battaglia dell'etere carpiti alla tv di Berlu

sconi, insomma quasi due gol segnati al Milan. Si tratta di Ramona 
Dell'Abate e di Gigi Sabani. Il loro «ratto» sarà costato fior di 
quattrini, ma la legge della concorrenza fa salire i prezzi. Purtrop
po spesso senza vantaggio per gli spettatori. 

Raitre: «diretta» dai 1275 
Infine un po' di folklore. Da Asti ecco il famoso Palio, uno dei tanti 
(e tutti centenari) che si recitano diciamo così sulle contrade di 
questo paese sbandieratore di glorie passate, presenti e future. Il 
corteo storico che si svolge tutti gli anni nella cittadina piemontese 
e ricco di mille figuranti e ha il suo momento di maggior spettaco
larità nella corsa spericolata dei cavalli montati a pelo. Due ore su 
Raitre (ore 17) in una ideale diretta con il 1275, anno del primo 
Palio. Miracoli della Tv! 

(a cura di Maria Novella Oppo) 

Dal nostro inviato 
LUCCA — Il •Premio Italia» 
ha 38 anni. E II dimostra. 
Quest'anno quella che è an
cora considerata la più Im
portante manifestazione te
levisiva Internazionale ha 
portato a Lucca un vero e 
proprio esercito di •speciali
sti di tv; mobilitati per vede
re le opere di 48 enti televisi
vi rappresentanti di 33 na
zioni. Ovvero una kermesse 
televisiva non-stop di 15 
giorni. 

Oggi la manifestazione è 
al giro di boa: l giudici hanno 
già visionato tutto 11 mate
riale televisivo e radiofonico 
nella prima settimana e da 
domani si replica. Sugli 
schermi grandi e piccoli an
dranno In onda le opere con
siderate più meritevoli. Nes
suna novità: Il regolamento 
del *Premlo* vuole che ti 
pubblico televisivo abbia già 
avuto occasione di vedere le 
diverse trasmissioni (così l'I
talia si presenta con Attenta
to al Papa, Il film-tv su Ali 
Agca diretto da Giuseppe Fi
na, con 11 documentarlo II 
volo dell'airone di Marco Vi
salberghi, con La perfezione 
di uno spirito sottile di Lo
renzo Hendel). Ed è questo il 
primo anacronismo della 
manifestazione. 

In un'epoca in cui nel vil
laggio globale della tv la co
municazione è rapidissima, 
l'eco delle novità europee e 
d'oltreoceano raggiunge in 
tempo reale — grazie alla 
complicità dei satelliti — il 
pubblico: le presentazioni 
del •Premio Italia* hanno co
sì il sapore strano del 'già vi
sto*, le trasmissioni più atte
se (come 11 film sull'Aids de
gli americani o 1 documenta
ri sull'incesto) sono già stata 
protagoniste di •casi» inter
nazionali. 

Afa é un'altra la grande 
difficoltà di questo 'Premio»: 
di non aver saputo affronta
re alcune radicali novità nel
la produzione televisiva, co
me il rapporto tra cinema e 
tv. Succede così che nelle 
*vetrine» del •Premio Italia*, 
cioè le serata dedicate al pro
grammi fuori concorso nelle 
quali le emittenti presentano 
le novità della stagione, la 
Rai abbia portato addirittu
ra due film già visti al recen
te festival di Venezia, L'ulti
ma di mazurka di Gianfran
co Bettetini e Anemia di Al
berto Abruzzese e Achille Pl-
santi (solo L'altro enigma di 
Vittorio Gassman e Carlo 
Tuzli, ovvero la versione ci
nematografica di Affabula-
zione di Pasolini, ha rappre
sentato davvero una novità). 

In Italia, paese che viene 
considerato — almeno In 
Europa — un caso per l'ecce
zionale offerta di reti e pro
grammi, Il 'Premio Italia* 
ancora diviso tradizional
mente In tre generi (musica
le, documentario e fiction) 
offre nelle sue giornata una 
programmazione che non 
corrisponde a quella che poi 
è la televisione vista davvero 
dalla gente: è questa un'altra 
debolezza della prestigiosa 
manifestazione, dove si scel
gono *i programmi più belli 
del mondo*, quasi dimenti-

Un'immagìne del disastro di Seveso, a cui è dedicato un interessante documentario danese 

Prémiot Italia Molte ombre sulla rassegna di 
Lucca. Ma c'è una novità: la denuncia ecologica 

La tv riapre 
il caso Seveso 

cando che la tv ormai propo
ne soprattutto film e generi 
che qui non sono di casa, dal
le telenovele alle soap-ope-
ras, dalle sit-com al telefilm. 

Da quest'anno, però, entra 
finalmente al •Premio» un 
grande assente delle prece
denti edizioni: l'attualità. È 
stato Istituito un nuovo pre
mio, per l'ecologia, e la novi
tà ha evidentemente spinto 
le tv del mondo a presentare 
anche negli altri settori ope
re che raccontino meglio la 
società di oggi. Ira 1 nume
rosi film televisivi tratti da 
romanzi più o meno cono
sciuti, tra gli sceneggiati che 
ancora una volta raccontano 
il viaggio nella vita o verso la 
morte di emblematici prota
gonisti si parla anche del 
problemi oggi più scottanti. 
Documentari sulla •bomba* 
si sono già visti negli anni 
passati, ma quest'anno 1 da
nesi propongono invece 
un'inchiesta che ci riguarda 
da vicino: Seveso dieci anni 
dopo. Le troupe televisive 
della 'Danmarks Radio* so
no tornate in Italia per regi

strare quello che chiamano 
•Il nuovo delitto Seveso», 
l'occultamento di Informa
zioni veritiere sull'incidente 
e sulle sue conseguenze. Cin
que famiglie tra quelle colpi
te dal disastro del 10 luglio 
1977 stanno ancora lottando 
per provare che le loro ma
lattie sono conseguenza di
retta dell'esplosione. Nel 
programma girato tra l'Ita
lia, la Svizzera e la Francia, 
dove venne portato il mate
riale tossico da eliminare, 
l'accusa è diretta: l'Incidente 
è stato archiviato troppo 
presto. Non era ancora tem
po di dimenticare. 

Anche il tema della guerra 
viene rivisitato quest'anno 
dai coreani e dagli irlandesi: 
ma sono guerre di oggi quel
le raccontate in Contact, un 
film sulla frontiera tra l'Ir
landa del Nord e la Repub
blica Irlandese, e in Una cro
naca di guerra, su un posto 
di blocco vicino a un fronte 
coreano. 

Come già accennato, 11 
film americano II primo % 
gelo, su un caso di Aids, è 
Torse il più atteso del •Pre
mio*, Mentre è svizzero il do

cumentarlo Incesto: u n se
greto di famiglia, che arriva 
a ridosso di un altro caso te
levisivo di cui ha parlato 
l'Europa: la trasmissione 
francese di Antenne 2 che ha 
discusso in diretta II tema 
dell'Incesto. 

La tvche parla di se stessa, 
nel film come nel documen
tari, è Invece una curiosità 
che arriva proprio mentre il 
'Premio Italia» si prepara a 
celebrare con un convegno t 
50 anni delle prime speri
mentazioni televisive: ormai 
la scatola della televisione è 
essa stessa una presenza del
la nostra vita quotidiana, e 
quindi — In un gioco di sca
tole cinesi — protagonista In 
tv. va notato infine come, da 
Venezia a Lucca, le grandi 
rassegne ospitino testimo
nianze sul dramma cileno: 
ed è ancora di Miguel Littln, 
prodotto dalla tv spagnola, Il 
documentario Norte Gran
de: quando andai nella Pam
pa, suMa realtà odierna delle 
miniere abbandonate nel 
nord del Cile. 

Silvia Garamboìs 

Europa Cinema 

Scegli 
il tuo film 

• • • • • • i l Programmi Tv 

D Raiuno 

VIVA MARIA (Retequattro, ore 20,30) 
Stranissimo film in bilico tra western e farsa surreale, diretto da 
Louis Malie nel 1956. Maria (Brigitte Bardot) è una terrorista 
irlandese che, ritrovatasi in Honduras, si aggrega a una compagnia 
di guitti diretta da un'altra Maria (Jeanne Moreau). Ben presto le 
due si trovano a capo di una rivolta popolare» 
TOM HORS' (Italia 1, ore 23.00) 
Ispirato alla vita di un personaggio storico, il film di William 
Wiard narra le avventure di un pistolero assoldato da un allevato
re per far piazza pulita dei ladri di bestiame. Western triste, «cre
puscolare», tutto giocato sui mezzi toni e sulla bella faccia di Steve 
McQueen, qui in una delle sue ultime interpretazioni (1979). 
LO SPARVIERO DEL MARE (Canale 5. ore 14,00). 
CONTRO TUTTE LE BANDIERE (Canale 5, ore 16,20). 
Il consueto pomeriggio domenicale di Canale 5 è oggi dedicato a 
Errol Flynn, uno dei divi più celebri e più discussi della Hollywood 
dei tempi eroici. I due film, anche se separati da 12 anni (il primo 
è del '40, il secondo del '52), stanno bene insieme: sono due pellico
le di pirati, tutte basate sulla figura atletica di Flynn, ben più che 
tulle sue capaciti di attore. Il primo è diretto da Michael Curtiz 
(che con Flynn aveva un ottimo «feeling», lo diresse molto spesso) 
e narra le imprese del capitano Thorpe, audace corsaro inglese. Il 
secondo ha una regia meno illustre (George Sherman) ed è am
bientato nel Madagascar del '600, infestato da pirati. Un bel po
meriggio di mare e di avventure, senza aspettarsi capolavori. 
IL MAGO DI OZ (Raidue, ore 13,30). 
Un classico. Uno dei migliori musical degli anni 30. Parte in bianco 
e nero, come un film sulla depressione, e si sviluppa come una 
fiaba dai colori incantati seguendo le peripezie della piccola Doro-
thy in un mondo fantastico, popolato di strane creature come un 
leone pauroso, un uomo di latta, uno spaventapasseri parlan-
Le~Campeggiano nel film il volto e la voce di Judy Garland, che 
canta la celeberrima Over the Rainbow. Regìa di Victor Fleming, 
che nello stesso anno (il 1939) diresse, con molta meno poesia, il 
famoso Via eoi vento. 
CONTRABBANDIERI A MACAO (Cenale 5, ore 10,55). 
L'avventura continua. Un giovane americano ritrova a Macao la 
ragazza che aveva tanto amato. Ma la ragazza, Christine, è invi
schiata in un brutto affare e un gangster paga il giovane perché 
porti via la ragazza, in modo da impedirle di testimoniare ad un 
processo.» La regìa dell'inghippo è affidata a Rudolph Mate, gli 
attori sono Tony Curtis e Joanne Dru (1953). 

9.30 REPLAY - Le partite più beBe del Mondiale di succhi alla moviola. 
A cura di Pier Ungi Varvesi, con la collaborazione dei maestri interna-
rionali. Stafano Tatai e Alvisa Zichichi 

9.55 MESSA 

12.15 GIORNO DI FESTA - Rubrìca religiosa 
12.30 LINEA VERDE - Di Federico Fanno» 
13.00 DfNKY DOG - Cartoni animati 
13.30 TG1 NOTIZIE 

13.S5 TOTO TV RADIO CORRIERE - Gioco con Paolo Valente 
14.30-16.50-17.45 NOTIZIE SPORTIVE 
14.40-16.55-17.50 2*. 3 - • 4* parte ITALIA MIA 
14.00 ITALIA MIA - Conduce Diego Abatantuono. ( f parte) 
18.20 CAMPIONATO DI CALCIO - Partite di sene A 
19.35 ITAUA MIA - Ultima parta 
19.50 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
20.30 VIA MALA - Sceneggiato con Mario Adori e Maruschka Detmers. 

Regia di Tom Toefle (2* parta) 
22.05 LA DOMENICA SPORTIVA 

0.45 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
9.45 L'ARTE DELLA TRASCRIZIONE - Musicale 

10.20 UN DELITTO AVRÀ LUOGO - Sceneggiato con J. Hidtson 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 I CONSIGLI DEL MEDICO 
13.30 IL MAGO DI OZ - F3m con Judy Garland 
16.15 TG2 SPORT • AUTOMOBILISMO - GINNASTICA 
17.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Partita di sarie B 
18.20 SPORT • ATLETICA LEGGERA - da Como 
19.40 METE0 2 - T G 2 
20.00 DOMENICA SPRINT 

20.30 MIAMI VICE SQUADRA ANTIDROGA - Telefilm «Senza uscita» 
21.40 CIAO ESTATE - Dada 50* Fiera del Levante (1* parte) 
21 .30 TG2 STASERA 
21.40 CIAO ESTATE - (2* parte) 

23 .10 TG2 TRENTATRE • SETTIMANALE DI MEDICINA 
23.40 OSE: L'ELETTRONICA E MARCONI - «Passato, presente e futu

ro». 
0.10 TG2 STANOTTE 

D Raitre 
11.35 MOULIN ROUGE - Regia di R. Grumbach 

12.35 UN PAESE. UNA MUSICA: ARGENTINA 
14.05 DISCOESTATE - Da Montecatini 
14.25 TG3 SPORT - MotocicGsmo. canottaggio 
17.00 PALIO DI ASTI - Rievocazione storica 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 
19.40 ROCK UN6 - B meglio detta Hit Parade 
20.30 DOMENICA GOL 
21.30 DSE: VITA DEGÙ AMMALI 
22.05 T 6 3 NAZIONALE E REGIONALE 
22 .30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
23.15 8. JAZZ - Musica bianca e nera 

• Canale 5 
8.16 MARY TYLER MOORE - TeJeSm 
9.10 SOLDATO DI VENTURA - F3m con Renard Green 

10.55 CONTRABBANDIERI A MACAO - Film con Tony Cunts 
13.00 SUPERCLASSSFICA SHOW - Musicale 
14.00 LO SPARVERO - F*n con Errol Flynn 
16.20 CONTRO TUTTE LE BANDIERE - F3m con Erro! Flynn 
18.30 tTFTY FiFTY - TeteHm con Leni Anderson 
19.30 LOVE BOAT - TeteHm con Gavin Mac Leod 
20.30 LE VEDOVE - Film con Ann MitcheB 
22.30 MAC GRUDER E LOUD - TeteHm 
23.30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

1.00 «RONSOC - TeteHm con Raymond Burr 

D Retequattro 
8.30 GU AMANTI DEI CINQUE MARI - F*n 

10.40 8. MISTERO DELLA PIRAMIDE - Firn 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
15.00 I GEMELLI EDISON - TeteHm con Andrew Setwton 
15.20 R. PRINCIPE DELLE STELLE - TeteHm con Leu Gasset f. 
16.20 I RAGAZZI DI PADRE MURPHY - TeteHm 
17.10 HUCKLEBCRRY FMN E I SUOI AMICI - TeteHm 
17.35 AMICI PER LA PELLE - TeteHm 
18.30 JENNIFER - Tetettm 
19.00 CyNEMA ANO COMPANY - Settimanale di cinema 
19.30 NEW YORK NEW YORK - TeteHm con Tyne Dary 
20.30 VIVA MARIA - Firn con Brigitte Bardot 
22 .40 l PRESAGIO - F*n con Gregory Pack 

0.40 VEGAS-TeteHm con Robert Uoch 

Il via a Rimini 
con «Jean de Florette» di Berri 

Il kolossal 
contadino 
che viene 
da Parigi 

Due scene di «Jean Fioretta» di Claude Borri 

Dal nostro inviato ' 
RIMINI — Com'è difficile re
cuperare le immagini, il senso 
autentici del mondo contadino. 
Specie oggi che quella stessa 
realtà appare ormai gravemen
te sovvertita, snaturata da mol
teplici inquinamenti, da infini
te adulterazioni. Ne è una im
plicita riprova questo Jean de 
Florette — prima parte del
l'imponente trascrizione cine
matografica ad opera di Claude 
Berri dell'epocale saga agreste 
di Marcel Pagnol L'acqua delle 
colline — proposto in antepri
ma alla terza a edizione di «Eu
ropa Cinema». La vicenda por
tante è, per l'occasione, evocata 
tramite le «persone drammati
che» del vecchio, spietato pa
triarca Papet (Yves Montand, 
del suo ingenuo, stolido nipote 
Ugolin (Daniel Auteuil), del 

Sobbo, sfortunato «agricoltore 
i città» Jean de Florette (Ge

rard Depardieu), della sua do
cile, solidale moglie Aimée (Eli
sabeth Depardieu) e della loro 
figlioletta Manon (Elena Ma-
zurowna). 

Certo, si tratta della «media

zione di una mediazione», poi
ché alla stilizzazione letteraria 
di Marcel Pagnol, appunto 
L'acqua dette colline, si sovrap
pone oggi la rielaborazione ci
nematografica di Gerard Bracb 
e di Claude Berri. Ciò che, però, 
a film compiuto, si rivela più 
fuorviente non è tanto questo 
prevedibile scarto rispetto alla 
nuda e cruda realtà contadina, 
quanto proprio la «spettacola
rizzazione» esteriore, l'estorsio
ne patetea operate sulla base di 
schemi e semplificazioni mec
caniche di un plot, ài uno spun
to narrativo per sé stesso di tra
gico spessore. 

Beninteso, niente e nessuno 
avrebbero potuto, a suo tempo, 
imporre alcuna più meditata, 
presumibile «verità» sul mondo 
contadino al brillante scrittore-
commediografo Marcel Pagnol; 
né si sarebbe potuto condizio
nare altrimenti, in epoca tutta 
attuale, ravvicinatistuma, il la
voro dello sceneggiatore Ge
rard Brach e del regista Claude 
Berri. Infatti, anche facendo ri
ferimento, ad esempio, ad ope
re precedenti incentrate su una 

D Italia 1 
8.30 BIM BUM BAM • Varietà 

10.30 BASKET - Campionato N.B.A. 
12.00 HARDCASTLE AND McCORMCK • TeteHm 
13.00 GRAND PRIX - Settimanale televisivo 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
16.15 MASTER - Telefilm 
17.15 L'UOMO DI SINGAPORE • TeteHm 
18.00 R.PIANETA DELLE SCIMMIE-TeteHm 
19.00 MISTER T - Cartoni animati 
20.30 CABARET PER UNA NOTTE 
23.00 TOM HORN - F3m con Steve McQueen 

0.45 Al UMTTI DELL'INCREDIBILE - TeteHm 

D Teletnontecarlo 
11.00 BERNSTBN DIRIGE BRAHMS 
12.00 ANGELUS - Oa S. Pietro (Roma) 
16.15 AUTC«M>6fUSMO - Gran Fwrniodrt Panciate cfF.1 
17.30 TARAS 8. MAGNIFICO - Firn 
19.45 MISTER BROWNE CONTRO L'«GWLTERRA - Firn 
21.30 MEDIO EVO VP/O - GS oceaniani 
22.30 8. BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - TeteHm 
23.00 AUTOMOBILISMO - Gran Premio dal Portogafto di F. 1 
24.00 GU INTOCCABILI - TeteHm 

• Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 LA BUONA TAVOLA 
12.30 CARTONI AMMATI 
13.00 I PREPOTENTI - Firn con Aldo Fabria 
15.00 NBSERABRJ - Sceneggiato 
16.00 CARTONI AMMATI 
17.30 CHI ERA QUELLA SIGNORA - firn dì George Sidney 
19.30 LA GRANDE LOTTERIA - TeteHm 
20.30 K> ZOMBO. TU ZOMBI. LEI ZOMBA - Firn con R. Montagnani 
22.20 PATROL BOAT - TeteHm con Andrew McFartaine 
23 ,20 «IPRBWO PIANO - Attualità -
24.00 FBMASOPRESA 

D Rete A 

tematica analoga — i film ita
liani L'albero degli zoccoli e La 
neve nel bicchiere e quelli fran
cesi Farrébique e Martin Guer
re —, balza subito evidente la 
discrepanza vistosa tra un 
mondo contadino indagato, ri
pensato con partecipe, solidale 
passione e la sua più posticcia, 
strumentale riproduzione. 

Constatato ciò, va detto pe
raltro che l'intento anche in
confessato di Claude Berri e dì 
tutti i suo.i pur volonterosi col
laboratori non era tanto quello 
di congegnare con Jean de Fio-
rette un film d'autore di rigoro
so impianto stilistico-espressi-
vo, quanto piuttosto di conse
guire il circoscritto obiettivo di 
imbastire una edificante saga 
contadina dalle cadenze, dalle 
movenze tipiche della dilatata, 
puntigliosa narrativa televisi
va. Proprio perciò è quasi sicu
ro che il film in questione, più 
che una destinazione classica
mente cinematografica, avrà 
fatalmente un approdo privile
giato sui teleschermi, tanto in 
Francia quanto altrove. Non a 
caso, si sta ora lavorando, a 
tappe forzate, alla seconda, 
conclusiva tronche del medesi
mo lavoro. 

Ma veniamo alla storia in sé 
e per sé del film Jean de Fio-
rette. Dunque, il roccioso, di
spotico patriarca Papet, dopo 
aver provocato (non intenzio
nalmente) la morte di un agri
coltore suo vicino, istiga il ni
pote Ugolin, potenziale flori
coltore di garofani, ad appro
priare del fondo dello scompar
so, oltretutto arricchito da una 
provvidenziale sorgente. Im-
prevedutamente, però, l'erede 
del defunto proprietario, certo 
Jean de Florette, un cittadino 
provvisto di una ingombrante 
gobba e determinato a diventa
re contadino, si trasferisce nel
la sua nuova proprietà dando 
avvio, sorretto da libresche co
gnizioni, ad alcuni azzardati 
progetti. Ovviamente, il vec
chio Papet, di fronte a simili 
imprevisti, reagisce nel modo 
più intollerante. Senza mai sco
prirsi, ma intimidendo chiun
que in paese osi dissentire dal 
suo piano, costringe il nipote a 
occultare e a cementare la sor
gente, inducendo al contempo 
il povero Jean a una fatica da 
Sisifo per procurarsi l'acqua 
per la sua terra. 

Il film di Berri si snoda così 
su questa traccia, fino a quan
do, dopo successive e sempre 
più gravi calamità, Jean de Fio-
rette trova la morte nell'estre
mo tentativo di far sgorgare 
l'acqua da un improvvisato 
pozzo. E, conseguentemente, il 
perfido Papet, come il suo suc
cubo nipote Ugolin, trionfano 
malignamente sulle disgrazie 
altrui, grazie alla loro mancan
za di scrupoli e alla feroce de
terminazione di impossessarsi 
della terra, della «roba», costi 
quello che costi. 

Realizzato con impostazione 
«seriale», Jean de Florette rive
la forse le sue migliori cose nel
la forte, generosa caratterizza
zione fornita per l'occasione dal 
versatile Gerard Depardieu nei 
panni dell'eroe eponimo e, an
cora, in certi azzeccati scorci 
paesaggistici, in alcuni momen
ti particolari di questa rivisita
zione della realtà contadina 
specificamente dislocata nella 
definita zona della Francia del 
Sud degli anni Venti. Ciò che 
resta, invece, di palesemente 
incongruo e, qualche volta, per
sino di insopportabilmente in
sulso, risulta, ad esempio, il 
manierismo furbesco attraver
so il quale si vorrebbe contrab
bandare la pur torva, cruentis
sima matrice della condizione 
contadina come una sorta di 
gioco dei quattro cantoni dove 
vincono prima i cattivi, ma do
ve anche, alla distanza, i buoni, 
le brave persone avranno ade
guato risarcimento e riscatto. Il 
che, se come favola è già un po' 
abusata, come perorazione civi
le e film di un certo impegno, 
diventa addirittura una pia il
lusione o, peggio, una stanca le
ziosaggine. 

Sauro Borelli 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8, 10. 13. 19. 
23. Onda verde: 6.57.7.57. 10.13. 
10.57. 12.56, 16.57. 18.56. 
21.30, 23.00. 6 H guastafeste; 
9.30 Santa Messa; 10.20 Sotto a 
tote sopre le luna; 12 Le piace la 
rado?: 14.30 L'estate ci Carta bian
ca stereo: 20.10 «È noto ai" univer
so-.»: 20.40 Da Parigi concerto sm-
lonicc: 23.05 Le telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 
16.30. 18.30. 19.30. 22.30. 6 
«leggera ma beta»; 8.45 Una picco
la storia del cane e del gatto: 9.35 B 
girasole: 11.00 Gigliola bis: 12.45 
Hit Parade 2; 14.08 Mate e una can
zone; 20 • pescatore di perle; 21.0O 
rtafca mia: 23.28 Notturno itafiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45,13.45.18.45.20.45.6 Pre-
kjdto; 6.55 8.30-10.30 H concerto 
dal mattino; 7.32 Pnme pagina: 
13.15: Viaggio di ritorno; 14-19 
Antologia ci Radkwre: 20 Un concer
to barocco; 21.10 Biennale musica 
"85: 23 • jazz. 

10.00 LAC-VENOfTA 
12.30 WAMNA MARCHI - Rubrica di estetica 
14.30 LAC-VENDITA 
19.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Tetenovela 
20.30 TUTTO «L'IDOLO» - TetenoveU 

SOTTOSCRIZIONE 

I I compagno Ettore Boracchi d i 
Milano ha versato a favore del 
nostro giornale L. 445.000 e ha 
sottoscritto inoltre due azioni 
della Cooperativa soci del l 'Uni
t i . 


